MARTEDI’ 19 SETTEMBRE ASSEMBLEA DI USCIAMO DAL SILENZIO ALLE ORE 21 IN CAMERA DEL LAVORO: DA DOVE RIPARTIAMO.

Usciamo dal silenzio riparte con la sua iniziativa dopo la pausa estiva.

I ripetuti episodi di violenza sulle donne che in particolare a Milano hanno sollecitato nuove domande e suggerito risposte che hanno fatto discutere, il dibattito che si è esteso fino a toccare i temi del nostro rapporto con l’altro da noi, della multietnicità, del fanatismo fondamentalista e della contraddizione tra i sessi necessitano, da parte nostra, di uno sforzo di elaborazione e insieme di un’iniziativa che ci riportino, come all’origine del nostro agire, a confrontarci con quanto la realtà volta per volta ci propone con evidenza talvolta drammatica. 

Quello della violenza sessuale è un tema sul quale, vogliamo ripeterlo, non si parte da zero: la storia del movimento delle donne su questo è una storia davvero lunga, sofferta, pensata, molto articolata.
Qualcuno tuttavia finge di ignorarla, forse per cancellarla e poter invocare il "silenzio delle femministe".

Anche Usciamo dal silenzio, nel documento presentato ai candidati Sindaco per le elezioni di Milano, lo aveva affrontato parlando della città come luogo da ripensare, nelle strade come nelle case perché è nelle strade e nelle case che si esercita la violenza, l'intimidazione, il tentativo di fare delle donne soggetti a potestà limitata, parlando di sicurezza non come oggi fanno il Sindaco e la Ministra delle pari opportunità, in termini di ordine pubblico.

Avevamo detto della nostra idea di “sicurezza: quella in famiglia innanzitutto, una famiglia che non sia "luogo di segreti, silenzi e bugie", ma che si apra agli altri spazi dell'educazione e della socialità, a cominciare dalla scuola, che non resti isolata nei compiti di cura dei bambini, degli anziani, e, al contempo, non sia fonte di segregazione per le altre donne, le migranti ormai coprotagoniste della cura, “le tate, le colf e le badanti”.

Avevamo chiesto che il Comune svolgesse un “ruolo forte sul terreno dell’informazione e dell’educazione sulla cultura di genere, investendo risorse per campagne rivolte a giovani e adulti sui temi dei ruoli pubblici e privati di uomini e donne, sulla violenza sulle donne, sulla sessualità e sulla contraccezione come responsabilità condivisa”.

Avevamo sollecitato un impulso alla mediazione culturale nei consultori, nei luoghi della sanità e dell'educazione può contribuire a dare consapevolezza dei loro diritti civili alle donne straniere”, e sottolineato che la creazione di luoghi di aggregazione e di incontro per le donne può aiutare a reagire ai legittimi sentimenti di paura e di ansia che spingono sempre di più a chiudersi nelle mura di casa.

Avevamo chiesto insomma scelte simboliche di discontinuità: dobbiamo registrare che, al di là del lancio ad effetto di provvedimenti che ci sembrano rispondere più alla paura la politica non sia andata.

Di questo e di tutti i temi che in questi mesi di lavoro abbiamo sollevato - diritto alla salute, rappresentanza, lavoro eccetera - vogliamo continuare a ragionare. Il primo appuntamento è  l’ASSEMBLEA DI USCIAMO DAL SILENZIO prevista per MARTEDI’ 19 SETTEMBRE alle ore 21 come sempre alla CAMERA DEL LAVORO di Milano, Corso di Porta Vittoria 43.

Cogliamo l’occasione per chiedervi di trasmettere a più donne possibile questo invito e a partecipare in prima persona al dibattito on line aperto sul sito www.usciamodalsilenzio.org
USCIAMO DAL SILENZIO

